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Il discorso del presidente del Consiglio: scelte e priorità economiche, povertà di riferimenti politici 

Il PCI ha deciso di astenersi 
• * . 

dopo I7 esposizione di Andreotti 
La decisione presa dai gruppi parlamentari su proposta della Direzione del Partito - Accolte alcune delle pro­
poste avanzate dalle forze democratiche, dai sindacati e dagli enti locali - Permangono lacune e carenze - Le 
profonde incertezze della DC pesano sugli indirizzi del governo - Oggi inizia al Senato il dibattito sulla fiducia 

Scadenze e silenzi Le assemblee dei gruppi 
parlamentari comunisti 

L'esposizione che il presi­
dente del Consiglio Andreotti 

• ha fatto ieri dinnanzi al Se­
nato e subito dopo a Monte­
citorio ha avuto, in tutta la 
parte programmatica e fxirti-
colarmente nelle molte pagi­
ne dedicate alle questioni eco­
nomiche, un carattere assai 
dettagliato e minuzioso. Nel­
le grandi linee, il program­
ma ricalca il documento che 
lo stesso Andreotti aveva sot­
toposto ai partiti costituziona­
li durante la preventiva fase 
delle consultazioni e dei col­
loqui. Va detto che l'estensio­
ne dei temi affrontati ha fi­
nito col non dare il rilievo che 
sarebbe stato opportuno ad al­
cuni nodi centrali ed urgenti 
della situazione. Tuttavia è 
indubbio che. in questo qua­
dro. la esposizione ~ pro­
grammatica accoglie ' pro­
poste che sono stale avanza­
te dalle forze democratiche. 
dai sindacati, dalle Regioni e 
dai Comuni, e non è mancata 
— per una serie di problemi 
— l'indicazione di priorità e 
scadenze. Quel che invece è 
mancato è il respiro ideale, 
l'appello al Paese per richie­
dere il sostegno delle forze 
sociali a uno sforzo di ripre­
sa che imporrà anche sacri­
fici, scelte rigorose, respon­
sabile partecifKizione. 

Sono poi apparsi con altret­

tanta evidenza, nel discorso 
di Andreotti. lacune, carenze 
e limili che vanno sottolinea­
ti. Sui problemi dell'ordine de­
mocratico e della lotta alla 
strategia della tensione, l'an­
nuncio di misure di riforma 
non è stato accompagnato dal 
necessario inquadramento po­
litico. Assai debole la parte 
dedicata alle questioni della 
moralizzazione della iuta pub­
blica e dell'azione contro le 
pratiche di sottogoverno. 

Per quanto riguarda gli a-
spetti strettamente jìolitici, la 
esposizione è stata volutamen­
te mollo cauta e povera di ri­
ferimenti. Nella sostanza, An­
dreotti si è mantenuto nella 
linea uscita dall'ultima riu­
nione della direzione della 
DC che, evitando preclusioni 
pregiudiziali, aveva affidato 
le sorti del governo all'espo­
sizione appunto delle basi pro­
grammatiche. Le profonde in­
certezze della DC continuano 
dunque a pesare anche sugli 
indirizzi del governo. Andreot­
ti si è limitato, a questo prò-

" posito, a un richiamo alla Co­
stituzione repubblicana e al 
periodo del dopoguerra nel 
quale i partiti democratici vis­
sero un'esperienza di costrutti­
va collaborazione al di là del­
le loro differenze di orienta­
mento. • « : • - • . 

. La direzione del PCI e le 
presidenze dei gruppi parla­
mentari riunite Ieri sera a 
Montecitorio dopo l'esposizio­
ne del presidente del Con­
siglio alle Camere, si ' sono 
orientate a portare all'esame 
e alla decisione delle assem­
blee del senatori e dei depu­
tati comunisti la proposta del 
voto di astensione nei con­
fronti del governo Andreotti. 
ribadendo con questo voto la 
volontà del PCI di portare 
avanti l'iniziativa e l'aziona 
necessarie per risolvere l pro­
blemi più urgenti del Paese e 
per sviluppare i processi uni­
tari tra tutte le forze demo­
cratiche. 

Successivamente si sono 
riuniti i gruppi parlamentari. 

L'assemblea dei senatori 
comunisti, che è cominciata 
a palazzo Madama verso le 
21,30 ed è terminata dopo 
due ore, ha ascoltato una 
relazione del compagno Bu-
falini sui lavori della refe­
zione del PCI , con la quale 
sono state illustrate le ra­
gioni politiche che avevano 
indotto la - direzione - stessa 
a confermare la propensione 
per il voto di astensione nei 
confronti del governo mono­
colore dell'on. Andreotti. 

Sulla relazione di Bufalini 

i -

si è aperto un ampio dibat­
tito al termine del quale ò 
stato constatato il generale 
consenso • dell'assemblea con 
la proposta della Direzione. 
L'assemblea si è pertanto 
conclusa. con la decisione 
unanime di incaricare il ca­
pogruppo, compagno Perna. 
di motivare nel corso del 
dibattito la decisione comu­
nista di esprimere un voto 
di astensione. E' stato anche 
deciso di incaricare il com­
pagno Bufalini . di pronun­
ciare la dichiarazione di voto 
finale dopo la replica del­
l'on. Andreotti. 

La proposta della Direzio­
ne è stata discussa a tarda 
sera dal gruppo dei depu­
tati comunisti, riunitisi nel--
l'« auletta ». Ha aperto i la­
vori il compagno Natta con 
una relazione sulla quale 
sono . intervenuti numerosi 
compagni. •• 

- Dopo una breve replica di 
Natta, il gruppo all'unani­
mità ha approvato la pro­
posta di astensione sulle di­
chiarazioni del governo, affi­
dando a l , compagno • Enrico 
Berlinguer, segretario ' gene­
rale del partito, l'incarico di 
illustrare - in aula la posi­
zione del PCI . 

Le prese di posizione dopo il discorso alle Camere 

PSI# PSDI e P RI confermano 
che si asterranno nel voto 

Dichiarazioni dei compagni Perna e Natta — I commenti degli esponenti dei diversi 
gruppi parlamentari — Prime valutazioni dei dirigenti delle organizzazioni sindacali 

Con l'esposizione programmatica che l'onorevole Andreotti 
ha svolto ieri alle Camere, prima al Senato e poi a Monte­
citorio, ha preso avvio il confronto parlamentare sul governo 
monocolore democristiano che si è formato dopo il voto del 
20 giugno. Andreotti ha iniziato la lettura del suo discorso — 
80 cartelle, di cui buona parte dedicate al programma vero 
e proprio — nell'aula di Palazzo Madama alle 17 circa, 
terminando due ore dopo. I l discorso, come detto, è stato 
ietto di nuovo, subito dopo. . • 
nell'aula di Montecitorio. Al * 
termine del discorso, che non 
è s ta to mai interrotto, ap­
plausi si sono levati soltanto 
dai banchi democristiani. Il 
\ 4 i 3 a t t i i . O S u i uiSCOrSO pFO-
grammatico di Andreotti co­
mincia s tamane al Senato 
alle ore 10 e si conclude­
rà con il voto sulla fiducia 
probabilmente nella sera ta 
di venerdì. Primi iscritti a 
parlare sono Pietro Nenni. 
per il PSI. il capogruppo dei 
senatori comunisti Edoardo ì 
Perna e l'economista Siro : 
Lombardini per il gruppo de­
mocristiano. Il dibatt i to alla 
Camera avrà inizio lunedi. ! 

Punto di partenza delle di- ì 
chiarazioni programmatiche j 
con cui Andreotti ha chiesto ; 
ieri alle Camere la fiducia al ' 
governo <«o almeno la non I 
sfiducia ». ha precisato) è sta­
to un nuovo riferimento ai 
« doveri Inderogabili di soli­
darietà politica, economica e 
sodala) di cui paria la Co­
stituzione e che al presiden­
te del Consiglio non sembra­
no « affatto inconciliabili con 
il preciso mantenimento di 
quelle disparità che sono nel­
la natura e nello schieramen­
to di ciascuna foria politica ». 
Andreotti ha anche • voluto 
sottolineare il cai-attere ne­
cessitato del suo monocolore 
« per evitare — ha det to — 
l'ulteriore protrarsi della già 
troppo lunga interruzione nel­
la regolare attività del Par­
lamento e del governo ». Il 
suo governo intende d'altra 
parte qualificarsi . in base 
agli indirizzi di azicne « che si 
impegna a seguire » e alla 
piattaforma programmatica. 
Ecco, di tale piattaforma, i 
punti salienti. 

SEVESO — Un militare sorveglia il posto di blocco all'Inizio della zona inquinata 

NOSTRAINTERVISTA ESCLUSIVA AD HANOI 

DICHIARAZIONI DELLO SCIENZIATO 
VIETNAMITA TONTHAT TUNG 

SUGLI EFFETTI DELLA DIOSSINA 
Secondo la nostra esperienza, dice il medico, l'organo maggiormente attaccato è il fegato 
Il tossico è un flagello paragonabile alla radioattività - Gli Stati Uniti hanno bandito l'erbicida che 
lo contiene, ma continuano a produrlo (e a farlo produrre) per l'esportazione - Terrificanti scoperte 

Sul discorso pronunciato 
davant i alle Camere dal pre­
sidente del Consiglio si sono 
subito intrecciati ieri sera 
commenti e considerazioni. 
prima ancora che si riunisse­
ro gli organi dirigenti dei 
part i t i e i vari gruppi parla­
mentar i per un esame più 
approfondito delie dichiara-

Centinaia di 
assemblee 
dei braccianti 
in sciopero 
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zioni programmatiche del 
nuovo governo. A Monteci­
torio si è riunita la Direzione 
del PCI insieme con le pre­
sidenze dei gruppi comunisti 
della Camera e del Senato. 
Successivamente si sono riu­
nite le assemblee dei due 
gruppi. ' 

Si sono riuniti anche i 
gruppi del PSI . del PSDI. del 
PRI, che hanno confermato 
i! già preannunciato voto di 
astensione. 

Intervistato da! TG1. iì 
compagno Edoardo Perna. 
presidente dei gruppo dei se­
natori comunisti, ha dichia­
rato: «Mi sembra che il prò-
gratnma esposto dall'on. An­
dreotti, nelle sue grandi li­
nee. confermi quanto già con­
tenuto nel documento pre­

sentato ai partiti dell'arco 
costituzionale, ai sindacati e 
agli enti locali. C'è qualche 
aggiunta che accoglie alcune 
richieste, ma ci sono anche 
alcune lacune abbastanza evi­
denti. E' mancata soprattutto 
una visione d'assieme capa­
ce di raccogliere una più lar­
ga messe di consensi». 

Da parte sua. il compagno 
Alessandro Natta, presidente 
del gruppo dei deputati co­
munisti. ha cosi commentato 
il discorso: « / / programma è 
ponderoso, ma un poco obbli­
gato. Bisognerà distinguere, 
perché mi pare ci sia anche 
nella disposizione una distin­
zione degli interventi di più 
lungo respiro da quelli più 
immediati. Mi sembra che ci 
sia stata, rispetto alle « idee » 

iniziali, una precisazione del­
le scadenze. Naturalmente ci 
sono rispètto alle idee di par­
tenza dei vuoti che noi ades­
so esamineremo anche poli-, 
ticamente. C'è un vuoto che 
dobbiamo valutare, e cioè 
l'assenza nel discorso di qual­
siasi accenno ai problemi del­
la moralizzazione della vita 
pubblica. • Anche sul quadro 
politico mi pare che Andreot­
ti abbia detto poco. Il richia­
mo più interessante ma del 
tutto allusivo è il discorso. 
nella parte finale, dell'espe­
rienza unitaria dopo la Li­
berazione ». 
. Il compagno Dario Valori. 

a. pi. 
(Segue in penultima) 

GIUSTIZIA — « / tragici 
fatti delle ultime settimane» 
esigono una politica «rigo­
rosa e coerente » in un set­
tore che Andreotti ha collo­
cato « in cima agli impegni » 
del suo governo. Entro que­
s to stesso anno il governo 
«.sarà in condizione di pre­
sentare proposte concrete » 
per iì personale, l'edilizia e 
le attrezzature. Quanto alle 
riforme legislative, - verrà 
chiesta una proroga assai li­
mi ta ta nel tempo della delega 
per il codice di procedura 
penale; « si studierà il modo 
migliore» per fare avanzare 
le modifiche degli altri codici. 

ORDINE DEMOCRATICO 
— E' « indispensabile un de­
ciso ammodernamento tecni­
co e formativo in modo da 
colmare e superare le defi­
cienze di informazioni e di 
mezzi di prevenzione sia con­
tro la violenza eversiva, e sia 
contro i reati di forte allar­
me sociale » come rapine, se- i 
questri di persona, traffico | 
di stupefacenti. In questa lu- i 
ce vanno integrati « i temi ! 
della riforma dell'ammini- • 
strazione di PS e quelli di i 
una migliore risposta alle ! 

Per il Libano un filo di speranza? 
Un filo di speranza sembra 

delinearsi nella confusa situa­
zione libanese proprio mentre 
accogliamo con orrore, con 
pietà, con sdegno le immagi­
ni di morte che giungono dal 
campo-tomba di Tali Al Zaa-
tar. 

Intorno a quel triste cam­
po si era venuto consuman­
do, nelle ultime settimane, 
un nuovo, amaro, episodio del 
dramma palestinese. Anche 
osservatori solitamente . di­
staccati, se non ostili, han 
dovuto ammettere, nei giorni 
scorsi, che il tentativo èra di 
annientare fisicamente, oltre 
che politicamente, uno dei nu­
clei più combattivi di quel­
la «popolazione profuga della 
Palestina che — per cita­
re le parole di Paolo VI — 
da tfent'anni attende, ormai 
esausta, d'avere una sita ter­
ra, una sua patria ». 

Profughi e combattenti pa­
lestinesi e del Fronte pro­
gressista libanese non hanno, 
però, mostrato d'essere esau­
sti. Ami, hanno resistito e re­
sistono, in quella « enclave » 
assediata, oltre ogni legitti­
ma previsione: ora l'ingresso 
nel campo di una colonna 
della Croce Rossa Internazio-
naie rivela quanto sangue, 
Quante umane sofferenze e 
quante vite innocenti di fan-
Umili quella resistenza è co­

stata. quanto spietata sia sta­
ta l'azione di sterminio po­
sta in opera per spezzare 
quella accanita resistenza. 

Il popolo arabo di Palesti­
na non è nuovo! noi lo sap­
piamo, alle stragi efferate. 
alla dura oppressione, ai ten­
tativi. perfino, dì genocidio. 
Da trent'anni esso è passato 
e passa attraverso prove ter­
ribili. Quel che c'è di nuovo 
e che più dolorosamente col­
pisce è il carattere interno 
e fratricida di questa lotta 
che insanguina il Libano ed 
ha nelle vicende di Tali Al 
Zaatar il suo simbolo più in­
quietante e meno decifrabile. 
Perfino il ricordo del «set­
tembre nero* giordano sem­
bra, al confronto, impallidi­
re. 

Si può infatti, comprendere 
attraverso quale coacervo di 
contraddizioni, di tensioni e-
sasperate, di errori *i sia 
giunti, nel Libano, alla gucr 
ra civile aperta ed ai suo: 
orrori. Si può intuire come 
da più parti si sia, inten­
zionalmente e inconsci''.inten­
te. soffiato nel fuoco delle di­
scordie civili libanesi il fine 
di deviare l'attenzione del 
mondo e delle stesse forze a-
robe in campo dall'obiettivo 
centrale ed unitario della lot­
ta per una pace giusta e du­
ratura in tutta l'area medio-

orientale, fondata sul ritiio 
di Israele da tutti i territo­
ri occupati nella guerra del 
'67, sulla sicurezza di tui:t 
gli stati dell'area, uroele 
compreso, e sul pieno ricono­
scimento dei diritti nazionali 
del popolo arabo della Pah: 
stina. 

Quel che è più difficile com­
prendere è come anche forze 
arabe finora caratterizzate in 
senso progressivo, in'eri aae 
si e governi, abbiano teJuto 
alla provocazione e st sitino 
lasciati coinvolgere i.rtSrìtrv; 
complotto fino a troiani 
schierati in battaglia aperta 
gli uni contro gli altri, in 
una frantumazione sempre 
più grave dello schieramento 
antimperialista; come la Si­
ria di Assad abbia pot'i'.p ti 
nire con l'assumere ;l ruolo 
deprecabile di un pa-Tfe oc-
gressore del movimento prò 
gressivo libanese • palutinc-

; se e di sostenitore. •- invree. 
| delle forze più retrive de'.la 
] destra libanese di Gemayel e 
;. di Chamun. 
j Si debba parlare di ij\tcn-
| zionale disegno o di tragico 
! errore, quel die è certo e che 
: la Siria, fino a ieri avan-
! guardia del fronte 7«'?*?;>«• 
i rìalista arabo, si è rr.»;/or-
j mata da paese mediatore in 
1 paese invasore e da perno 
' auspicato di una concilii-io-
; ne. su basi progressive, del-
! le parti libanesi in contesa 
| in una forza nemica, la cui 
; presenza, entro i confini li-
i banesi, è ormai condannata 
' non "solo dalle forze progres-
! sive del Libano ma anche 
\ dalla opinione democratica di 
, tutto il mondo si da riflet-
; tersi nella vita interna si-

\ Umberto Cardia 
• (Segue in penultima) 

• La'Croce Rossa internazionale sospende l'eva­
cuazione dei feriti dal campo di .Tali Zaatar 

i I Mercenari sono stati arruolati in Gran Bre­
tagna per le destre libanesi , i. IN ULTIMA 

I! 

aspirazioni civili e umane » 
del personale. «Nella neces­
saria distinzione tra impegni 
di carattere civile e altri per 
i quali è necessaria un'orga­
nizzazione militare — ha ag­
giunto Andreotti —. non sem­
brano . affatto incompatibili 
forme anche differenziate di 
autorganizzazione e di tute-
In • di diritti e di interessi 
nei confronti dell'amministra­
zione. salvo la ferma e inde­
clinabile garanzia dell'impar­
zialità politica prescritta dal­
la Costituzione ». 

Il governo s'impegna inol­
t re a <t realizzare con mag­
giore chiarezza ed efficacia 
il coordinamento delle forze 
dell'ordine » e a «garantire 
una più ampia e tempestiva 
circolazione delle informazio­
ni ». « In questa battaglia per 
l'ordine democratico», il go­
verno «sollecita la massima 
collaborazione di tutte le for­
ze politiche, sociali e cultu­
rali»; ed auspica la collabo­
razione degH altri paesi (tra­
sparente appare :! riferimen­
to alla Spagna) invitandoli a 
« non confondere mai il no­
bile istituto del diritto di 
asilo con una sostanziale cor-
responsabilizzazione in tema 
di terrore e di delitto-». 

A questi problemi Andreot­
ti ha s t re t tamente connesso 
quelli del riassetto dei ser­
vizi di sicurezza. Entro il 15 
ottobre, ha annunciato, il go­
verno presenterà un disegno 
di legge sul riordino del SID: 
«Con l'occasione terrà af­
frontato. -per risolverlo, il 
complesso problema del segre­
to politico e militare attorno 
al quale ogni confusa inde­
terminatezza può provocare i 
contrapposti errori di una ca­
renza di tutela o di un abu-

Donne in stato di gravidanza in attesa della visita ginecologica 

Per la nube tossica 
altri duemila 

«sotto controllò» 
Anche la zona di Meda Sud. come fra p n -

- vedibile dopo gli ultimi esami che hanno 
accertato la presenza di diossina in quan­
tità nociva nel terreno, è considerata da 
oggi zona inquinata: altre duemila pe'ào 
ne devono essere poste sotto controllo: i 
bambini andranno in colonia. Non è che 
l'ultima notizia. A Cesano Maderno. l'ani 
ministrazione comunale ha organizzato 
una assemblea pubblica j>cr fare il punto 

. sulla situaz.one: ma i d.it: risultano, pur­
troppo. frammentari e insufficienti. Alle 
domande ' giustamente preoccupate della 

gente, non .si .sa nsiiondere con ciiiai-ezza. 
Si parla di • misure soltanto cautelative. 
ma intanto si vive osni giorno di più nel­
l'angoscia e nella precarietà più compie­
te: 4204 persone di Cesano e di Desio so­
rso già state finora colpite dai provvedi­
menti di sgombero; e soìtanto oggi si è 
riusciti a mettere insieme una mappa del­
l'inquinamento. sia pure ancora non ben 
definita. •-• Intanto. • è .stata formata la 
commissione ivr la verifica dei danni: 
ma in essa non vi e ombra di r.ippresen-
t.inti dei Comuni, dei lavoratori, dei cit­
tadini. A PAG 4 

Proposta di lègger 
del PCI presentata 

ieri alla Camera 

t 1 

II gruppo comunista della Camera ha pre 
sentalo ieri a Montecitorio (primo firma­
tario i! compagno Majagugiii) la prcan-
nunciata proposta di legge per una inchie­
sta parlamentare sul gravissimo incidente 
di Seveso. sulle misure di sicurezza -dn 
adottare e adottate e sui provvedimenti 
e interventi a favore delle popolazioni tan­
to duramente colpite in Brianza. L'inchie­
sta non può essere circoscritta, ma dovrà 
comprendere, come dice Io stesso titolo 
della proposta di legge, le * attività indu­
striali comportanti l'impiego e la produ­
zione ' di materiali, procedimenti' o stru- • 

menti pericolosi ». Il dramma di Severo in­
fatti e 110 campanello di allarme che deve 
essere raccolto con la massima tempesti­
vità per valutare un problema di rilevanza 
nazionale o addirittura intemazionale, dai 
momento clic t rae origine — come si ri­
leva Tiella relazione che introduce il testo 
del progetto di legge — da una attività 
produttiva • facente capo a una impresa : 

multinaziciale. Una interrogazione di de­
putati del PCI è stala invece presentata 
sulle misure più urgenti da adottare nel­
l'immediato. . • ' • , • . . • • . . • : - A PAG 4 

i (Segue in penultima) 

' Pubblichiamo un'intervista con­
cessa in esclusiva all 'Unita dal 

- ' ' professor Ton That Tung. Me-
- dico e chirurgo, direttore dal­

l'Ospedale « Amicizia Vietnam-
RDT M, di Hanoi , il prolrstor 

' T o n That Tung ha studiato, 
ins;eme ad altri scienziati viet­
namiti , gli effetti dei delolianti 
( tra cui il 2 -4-5 T ) lanciati da­
gli USA durante l'aggressione 
al Vietnam. • < 

Dal nostro corrispondente 
HANOr. 4. 

Il professor Ton That Tun^: 
ci riceve nel suo studio al­
l'ospedale «Amicizia Vietnam 
RDT» alle otto della matt ina. 
Chiede : • subito: « Quanta 
diossina è s ta ta dispersa n 
Milano»? ' «Si calcolano 
due chilogrammi e mezzo ». 
rispondo. « E' enorme — con­
tinua il professore —. Penso-
te che la diossina sparsa sul­
l'intero Vietnam nel corso di 
tutta la guerra è s ta ta in to­
tale di 550 chilogrammi ». 

La concentrazione a Sevo 
so sarebbe dunque altissima 
ed: estremamente pericolosa. 

,11 professor T u n ? continua: 
« La diossina è un veleno e 
s tremamente pericoloso. No.. 
quando !a usiamo in labora­
torio. Infiliamo camici ferma 
ti fino al collo, mascherine 
per il viso, guanti di gommn 
e dopo ogni operazione bru 
cinmo tutto ciò e ci laviamo 
con - sapone di Marsiglia ». 
cioè normalissimo sapone fa 
bucato, quello che e quasi 
scomparso cacciato dai deter 
genti. • -

« Allora cosa significa esat­
tamente questo affare del in 
nane da bucato? Può distrug­
gere il veleno »? 

« No — dice il professore —. 
Anzi, vorrei precisare che ir . 
è. s tata fatta dire un<i cosa 
che non ho mai detto. Ho 
sentito alla BBC che io avre. 
inventato un olio che corti 
batte '.a diossina. Non è ve 
ro! La diossina purtroppo è 
indistruttibile una volta pe 
net ta ta nell'organismo. Fuo­
ri dell'organismo può essere 
distrutta soltanto da', calore 
« 800 gradi e da ragei ultra 
violetti. II sapone di Marsi­
glia è utile se usato imme­
diatamente dopo la contam: 
nazione, perché appunto non 
contiene oì::. Come tutt i or 
ma; sanno, la diossina è in­
solubile nell'acqua ma solu­
bile nell'alcool e in 0'.::. C:o^. 
se dopo essere venuti a con 
U l t o con il veleno e: s; lava 
con norma".; saponette da ba­
gno contenenti olii, questi 
sciolgono il veleno e ne per­
mettono l'ingresso nell'orga­
nismo. Il sapone da bucato. 

! invece, non contiene olii e 
! quindi asporta la diossina de-
j , posdata sulle pelle. Natural-
j mente il sapone è efficace se 
- us3to immediatamente. Quan-

i do cominciano a manifestar-
! s: irritazioni sulla pelle è pur-
• - troppo tardi ». 
:• «Co=a succeda esat tamente 
! quando '.a diossina penetra 
j nell'organismo, nessuno lo s» 
; — continua il professore —. 
[ No: abbiamo constatato un 
r aumento di casi di cancro a! 

fegato. E' vero che non si 
' trova la diossina nel fegato: 
' - t rovar la e dosarla è estrema-
I, mente • difficile. • Ma questo 
i . non vuol dire nulla. Il vele-

' no si potrebbe combinare con 
le proteìne e allora non lo si 
troverebbe. No: abbiamo sco­
perto chs in persone colpite 
da cancro al fegato si verifi­
ca una diminuzione di argi-
n:na. un enzima molto im­
portante por il ciclo dell 'urea. 
ed è at traverso il controllo 

• M a s s i m o Locha 
. (Segue. in. penultima) 


